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Il tempo è galentuomo © Nel Parlamento 

  

« Il regio commissario del comune di 

Portoferraio (Elba), ha sostituito con suore. 

di carità gl’infermieri laici di quell’ o- 

spedale civico in seguito all’ indolenza, 

alla trascuranza ecc. del personala laico, 

che lasciò per tre ore senza assistenza 

un operaio ricoverato nel nosocemie e 

trovato poi morto ». 
Questa. notizia,. mandata da Livorno. 

così asciutta asciutta al Corriere della Sera, 

merita la nostra attenzione. 
antireligiosra è una malattia assai perico- 

losa ai dì nostri e si esplica sopratutto 

‘ Continua quindi la discussione sul modus 

La marìa: 

nella guerra agli ‘ordini religiosi, com- 

preso quello delle povere suore di carità, 

che, parrebbe, dovessero per la loro vita, 

e pei loro sacrifici ispirare solo rispetto 

e ammirazione nel mondo. À frenare. 

quasta manìa antireligiosa giovano le n0- 

tiziette del sapore della su riferita; poi- 

chè hanno il vantaggio di far toccare 

con mano i danni che ai poveri, agli, 

ammalati, alle amministrazioni ecc. pro- 

“vengono da una manìa antireligiosa. 

| Nè perciò che riguarda suore reinte- 

grate nel loro umile, disinteressato e ca- 

ritatevole offizio, il fatto di Portoferraio 

è il primo. 

: tale ribasso non fa temere ma concor- 

A Marsiglia avvenne lo stesso. e lo. 
stesso avvenne in altri ospedali d’Italia 

e di Francia, che avevano — spinti dalla 

manìa antireligiosa — voluto esperimen- 

tare il personale laico. i 

Le suore di carità — nota egregiamente 

l’Avvenire d’Italia — superano per l’assi- 

stenza dei poveri malati negli ospedali il 

personale laico per più ragioni: 

- 1° per una speciale vocazione cha 

non ha e che non può avere un perso- 

nale laico; 

2.° per. una. preparazione d’animo e 

un disinteresse ‘che si deve ricercare solo 

in quelle anime che si sono votate alla 

fede e quindi disposte a qualsiasi sacri 

ficio; 
3. per la nessuna preoccupazione di 

famiglia e della loro condizione saciale 

che spesso può avere un personale laico 

coll’animo un po*indurito dalle abitudini 

alle sofferenze altrui. 
ni 

Data la precisione e la verità di queste 

tre cause si capisce i! fatto accaduto nel- | 

l'ospedale di Portoferraio e si comprende 

la ragione comes un funzionario illumi- 

nato sia ricorso al provvedimento radi- 

cale di sostituire le suore di carità al 

personale laico. 
E il fatto di Portoferraio non deve e 

non può essere unico. Basti leggere al- 

cune inchieste fatte da funzionari impar- 
ziali in vari ospedali del bello italo 
Regno. 

Nei abbiamo avuto occasione di leg- 

gerne di quelle nelle quali si affermava 

che il personale lzico di assistenza an- 

dava persino a bere il vino rimasto nelle 

bottiglie dei malati, che l’assistenza ai 

povari infelici i quali si avvicinavano 

all’ ora estrema era abbandonata affatto, 

senza notare la disorganizzazione di tutti 

i servizi interni, l’iindisciplina, la licenza, 

lo sperpero delle vivande, lo sciupìo della 

biancheria, ecc. E tutto questo avveniva 

senza che le amministrazioni, per quanto 

cambiate, avessero potuto provvedere se- 

‘riamente. 

E si capisce. : 

La suora quando si mostra deficiente 

od incapace si fa presto a sostituirla, ma 

non è così pel personale laico rapporto 

all'ambiente in cui vive, ai legami che 

ha o per amicizia o per politica col par- 

tito o cogli amici di coloro che sono 

| chiamati dal corpo elettorale alla dire- 

ziene del pio luogo e alla renitenza che 

si deve avere nel gettare sul lastrico no- 

vantanove volte su cento o un povere 

padre di famiglia, o una povera figliuola 

che, dapo tutto poi se ha mancato o se 
non fa il suo dovare, le si deve perdo- 

nare perchè o ha una madre o il vecchio 

padre da sostenere. 
E così con questi criteri chi ci prende 

di mezzo sono i poveri ammalati male 

assistiti e le amministrazioni ospitaliere 

obbligate a sostenere una maggior spesa. 

Questo è su per giù il vantaggio che 

si ha nella maggior parte dei casi col 

personale. laico di assistenza 0 d’ infer- 

meria negli ospedali. E in. questa idea 

“non siamo soli noi a convenirne ma per- 

sone di scienza dietro esperimenti perso- 

- nali fatti e materialiste nella loro cre- 

denza. 

  

      

maemo vene me Ire ceri ee SI 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

‘Roma, 15. — Dope una intarragazione | 

di Santini, si discute e si approva fl di- 
segno legge nèr un aumento di fondo 
per i sussidi di bsneficenza, dei quali 
l'on. Denati chiede una notevole parte 
siano devoluti pei danneggiati del Veneto. 

vivendi. 

Parla Tittoni, ministro agli esteri, il 
quale dice che lo scalpore sollevato in- 
torno a tale questione denota la passfone 
subitanea e irrifilsssiva ondo talvolta s° è 
presi e non altro. Poichè il modus vivendi 
non danneggia i vini italiani, la cui pro- 
tezione il governo ebba sempre di mira. 
Si ribassò il dazio d’importazione dei 
vini spagnuoli solo per accontentare i 

ministri spagnuoli a venire così alla de- 

finizione del trattato provvisorio di com- 
mercio con la Francia, In altre parole 
non-si volle una guerra di tariffa. Ma 

renza di vini spagnuoli nel mercato ita- 
liano; lo prova la Francia, i cui vini 
meridionali seno uguali agli spagnuoli e 
il cui dazio d’importazione da anni è a 
12 lire; e con tutto ciò in Italia non ha 
fatto affari. A ogni modo è cosa provvi- 
soria, perchè i negoziati non sono defi- 
nitivi. 

E conclude: Segua pure questo dise- 
gno.di legge il suo fato; non è la mia 

modesta parola che può in questa Ga- 
mera cambiare un solo voto, ma non 
perciò io ho parlato. Io volevo sopratutto 
dimostrare, e credo di aver dimostrato, 
che negli uomini che siedono su questi 

banchi, comunque si vogiia giudicare 
l’opera loro, non venne mai meno la co- 
scienza dei propri doveri, non venne mai 

meno il pensiero assiduo per i grandi 
interessi del Paese. 

Prendono quindi la parola contre il 
modus vivendi gli onoreveli Strigari, Mag- 
giorino Ferraris e Chimienti. 
In ultimo si svolge la interpellanza 

Cabrini sui fatti di Taurisano. Fortis dice 

che i carabinieri hanno dimestrato'troppo 

panico e si sono lasciati trasportare dalla 

paura; ma che in ogni modo la cosa è 
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sotto il giudice e che convieno aspsltare 

il responso. 
A OPTA TITTI IEEE n ORE e : 

NOTA. 
Si stringono i freni; siamo alla meta. 
ggi con tutta probabilità ai avrà il voto 

sul modus vivendi. Taluni volevano darlo 
i feri, ma Jon. Fortis ha pragato lo si 
lasci parlare anche lui. E parlerà oggi. 

Intanto natiamo che Rava e Tittoni, 
nei lore discorsi, hanno gattato la sfiducia 
nei loro stessi amici. Pofchè, tra questi, 
parecchi chè s'erano iscritti & parlare in 
favore del modus vivendi si sono ritirati. 
Per converso, contro il modus vivendi 
hanno preso la parola i più illustri par- 

lamentari, i quali, con la loro logica 

inesorabile, hanno stritolato il Governo 

  

Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

fimao 7inît mundum, vinsat et ipsa modo. 
Prego Arehiep. 

Lavoratore Friulano, dicendela rienismeno 

che sussidiato dalla questura, ecc. » 

Tra amici radicali, l’epistolario non 

istuona gran che. 
va vet 

La 

  

situazione in Russia 

    

Situazione sempre grave. 

Parigi, 15. — I giornali hanno da Pie- ; 

troburgo (via Eyd'kuhnen): Il nuove uf- 

ficio di presidenza dell’unione delle Poste 

e dei Telegrafi ha decizo ieri di conti- 

nuars fo sciopero fino alla completa s0d- 

disfazione delle chieste rivendicazioni. 

Molti soldati hanno assistito a varii 

meetings tenuti a Mosca e fraternizzano 

«col papolo. 

dal punto economico e dal punto politico. 
A giudicare anzi dal discorso di Mag-. 

giorino Ferraris, oramai mon è la crisi 
che si vuole, ma le dimissioni in massa 
del ministero. E oggi si saprà quale 
strenna politica di Natale prepari la Ga- 
mera alla Nazione. 
  

L’Arciduca Oddone moribondo. 
Vienna, 15. — L’arciduca Oddone fra- 

tello dell’erede al trono austro-ungarico 
è così aggravato che se ne attende la 
morte in giornata. All’arciduca fu prati- 

Così pure avv'ene nelle Provincie. 

Nel distretto di Riga. 

Londra, 15. — I giornali hanno da 

Pietreburgo: Alcuni proprietari fuggiti 

dai loro passi e colà giunti riferiscono 
che nel distretto di Riga quasi tutti i 

. contadini si sollerarono ed uccisero nu- 

‘rmerosi proprietari. Basi stessi poterono 

ficata la tracheotomia con la conseguente , 
intromissione di una canula respiratoria. 
Si tratta di antica malattia prodotta da 
una infezione del sangue e le operazioni. 
più volte rinnovate a nulla. giovarono. : 
Il figlio maggiore arciduca Francesco : 

É 6 a | 11 seguente dispaccio da Varsavia: Dagli 

‘ sconosciuti lanciarono ieri sera a Radom Garlo ne prenderebbe la posizione. 

Un aeremeto intorno al Vesuvio. 
Napeli, 15. — Per tre giorni un aera- 

moto ha imperversato in città e sobborghi 

  

facendo danni per mezzo milione. Mura. 
di cinta crollarono, interi vigneti furono 

spiantati, vetri infranti. Alla stazione della : 

Circumvesuviana il deposi a laco-| I si 
D3t RA I, saccheggiano le case in piena città. Una 

motive è allagato. Aunchs l’edificio ove 
alloggia il personale è*quasi diraccato. 
Fu costruito un binario provvisorio ed i. 
viaggiatori per Avellino sona costretti a 
fare via Torre Nocera Cotola. Alla sta-. 

zione di stato un tetto precipitò spezzando 
le gamba ad un cocchiere che vi si era 
ricoverato. È 

I feriti sono un centinaia. 

  

Dall’uno 

È vero, ma... 
Il Friuli di ieri, rispondsndo a quanto 

scrivammo sulle religuie, serive:. 
« Il Crociato, raccontando che furono 

vendute ad alti prezzi una poltrona sulla 
quale sedette Napoleone a S. Elena e le 
calze che portava Garibaldi quando venna 
ferito ad Aspromonte, ne trae argomento 
per concludere come qualmente ancha 
coloro che deridono le reliquie dei santi, 
praticano alla loro volta il culto degli 
oggetti storici. Il paragone non farebbe 

una grinza, qualora i visitatori dei musei 

si prostrassero ad adorare (1) le calze e le 
poltrone, invocando la guarigione dei 
calli o della fistole, coms fanno quei pe- 

veri diavoli che baciano i mattoni della 
casa di Nazaret e la chiave di San Va- 
lentino ». 

L’osservazione squadrebba a cappello 
qualora i santi del laicato, le cui reliquie 
si venerano nel mussi, avessere la virtù ; 
di ottenere guarigioni, come l’hanno i 
santi della Chiesa, le cui reliquie si ve- 
nerano nei sacri templi. Punto e a capa. 

Epistolario individuale. 
E’ comparso nei giornali cittadini di 

ieri un epistolario individuale, che qui 
riportiamo per la storia delle p‘ccole mi- 
serie umane. 

Ai signori del Paese, 
Gol vostro articolo di isri Il professore 

voi tornate alla carica contro di me, che 
ebbi il solo torto d’esservi stato amico 
personale e politico, devoto e fedele nella 
buona e nella cattiva fortuna. 

Ora io vi dico che uno di voi ha men- 

tito scientemente e sfacciatamente, in iuito 
quello che afferma nel suddetto articola , 
e sfido lui e voi a provare il contrario. 

Se non lo farete, ogni persona che non 
sia con voi legata da interessi prevalenti 
all onestà, vi dovrà qualificare per quel 

che valete. 
V. Manzini. 

Udine, 15 xx 1905.   

all’altro campo 

  

i Reni ina deh 

zini par le benevoli parole cha mi ri- 
volge accompagnando la. rettifica più 

sopra pubblicata, ma per la verità devo 

dichiarare che io stesso ho sentita il 
prof. Manzini la sera del 13 dicembre 

alla dodici pom, circa nella bottiglieria 

Parma dira le cose che egli smentisce 

così categoricamente di aver detta. 
Giuseppe Giusti 

direttore del « Passa». 

E adesso verranno le prove... provate. 

Epistolario collettivo. 

: delle Posta e Talegrafi, 

salvarsi fuggendo a cavallo od in car- 

rozza abbandonando tutto. I cosacchi 

dell’Amour, che si travano attualmente 

in Manciuria, furono richiamati d'urgenza 

in Russia per reprimere i disordini agrari. 

Riga è tutta sossopra; i Lettoni sono 

giunti in città per unirsi agli scioperanti; 

una squadra è inviata colà. 

In Polonia. 

Londrv, 15. — I giornali pubblicano 

una bomba contro l’ ufficio della Posta 

e del Telegrafo cagionando gravi danni 

danni senza però colpire alcuno. 

Gli operai di Lodz assalirono a coltel- 

late gli impiegati postali che ripredevano 
il lavoro, ferendone parecchi. 

Ogni notte i malviventi aftaccano e 

brigata di pompieri volontari ed operai 

proteggono gli abitanti. 150 impiegati 
avendo ripreso 

il lavoro, sono minacciati dagli scope- 

rani!. 
Una grande agitazione regna nei quar- 

tieri israeliti. 

L’anarchia in Manciuria. 

Londra, 15. —: Il Daily Mail ha da 

| Pietreburgo: L'ultimo telegramma del 

| generale Linfevish è concepito così: 
« Non posso combattere la propaganda 

: rivoluzionaria cha si estende nell’esercito. 

Ringrazio il sig. prof. Vincenzo Man- Già metà degli effattivi si è ammutinata, 
: I riservisti chiedono di essere immedia- 

Oltre uno individuale, Paese e Friuli si 
sono ieri scambiati un epistolario collet-; 

tivo. Di questo non possiamo dare che. 
un saggio. 

Il Friuli agli amici del Paese s. p. d. 
« Faccie di bronzo! Gosì si potrebbero 

chiamare le faccie di quei signori pole- 

misti del Paese, se la tempra delle loro 

mutris non fosse tanto vulnerabile da 

discreditare quelle ormai famose piastre 

della Terni che si schiacciano a colpi di 

pomodoro. 

Ti Paese — RISORTO PER INTERESSI 
ED AMBIZIONI PRIVATE — ha ripreso 
il vecchio andazzo, illudendosi di racco- 

gliere i clamorosi successi di un tempo, 

qusnde mancava il controlla di colero 

che possono far sentire la libera parola 
allo scopo 

smascherare i tartufi acc. ». 
Il Paese agli amici del Friuli, salute: 
« E’ un lavoro non da ago di ricamo 

ma di succhiello che quegli « sbandati » 

van facendo per mettere i socialisti del 
Lavoratore in beghe tra loro e in baghe 
con noi. « 

La cosa è così goffa nella sua mali- 
grità e suppone una stolidità in coloro 
che non devrebbero accorgersi di tanta 

astuzia, che non maeriterebbs rilievo. Ma 

ieri quei macchiavelli da retrobottega 

hanro detto che un amico nostro avrebbe 

fatto delle espressioni gravi a carico del 

morale e disinteressato di: 
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' tamente rimpatriati e rifiutano di accet- 
tare bigliatti di banca in pagamento del 

loro soldo. Attendo con urgenza istru- 

zioni ». 

Il ministro della guerra ha risposto a 
Linievich cea un telegramma, il cui te- 
nore è tenuto segreto. 

LA DIMOSTRAZIONE 
contro la Turchia 

creme 

TRA GRECIA E RUMENIA. 

Costantinopoli, 15. — Stamane l’amba- 
sciatore d’Austria-Ungheria come decano 

dagli ambasciatori ricevette la nota della 

Porta accettante il regolamento finanzia- 
rio per la Macedonia senza speciali mo- 
dificazioni, ma rinnovante la domanda 

dell'aumento del 3 per cento di dazio 

sulle importazioni in Turchia. 

Gli ambasciatori terranno oggi una 
conferenza su tale questione. 

In seguito alla nota però il richiamo 
della squadra internazionale è ritenuto 
imminente. 

  

    

Si smentisce che la Grecia tenti di 

| conciliarsi con la Rumania. i 

Il ministro degli esteri tenne un di- 

scorso al Senato rumeno congratulandosi 

che le potenza abbiano ottenuto le volute 

riforme dalla Turchia e spiagando le re- 

lazioni con la Grecia. 
  

FORTUNALE A MESSINA. . 

Messina, 15. — Un violento fortunale 

ha imperversato nello stretto di Messina; 

molte imbarcazioni si capovolsero ma non 

si deplorano disgrazia. 

Iì piroscafo Pino del dipartimento di 

Genova proveniente da Taranto dovette 

sospendere la rotta. per Catania e rifu- 

giarai in porto a Messina. Uan carico di 

botti fu fatto traballare dalla violenza dei 

marosi e ferì un marinaio ed il capo 

fuochista. î 
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Un’aura mite di pace evangelica spira 

nelle sante parole che il Papa ha rivolto 

al clero e al popolo della Polonia. Pio X 

parla il linguaggio del cuore e della ra- 

gione a questa grande e infelice naz 

che da un secolo e mezzo ha perd 

sua unità politica, mantenendo integr 

con sacrifici eroici, la fede cattolica. 

lettera del Pontefice è un documento, 

che assume un'importanza storica  nel- 

lora triste che incombe sull’impero 1060- 

scovita. Pio IX, dopo le stragi della rivo- 

luzione polacca del 1863, avea difeso i 

miseri polacchi e gli uniati con aposto- 

lica libertà, come già fieramente Gregorio 

XVI avea parlato. allo Czar Nicolò I. 

Oggi nel rivolgersi alla Polonia Pio X 

porta il balsamo del suo cuore paterno 

sulle piaghe del popolo e sulle ardenti 

contese, che agitano, con terribile com- 

mozione, tutto il popolo russo. 

Riassumiamo il pensiero del Papa. Egli 

riconosce i diritti della Polonia, lodando 
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la costanza nell’invocarli e nel difenderli. 

Piange, come Gesù, sulla miserie del pe- 
polo, sulle stragi che una rivoluzione 

forsennata commette e fa commettere in 

Polonia e in Russia. E° il misereo super 

turbam dell’Evangelo, che si ripets dolce 

e vibrante dinanzi alle immani carneficina 

onde un popolo intero è oppresso per 

istigazione de’ facinorosi proprio mentre- 

sta per uscire da un’éra di servaggio in- 

tollerabile. Il Papa su questo irrompere 

di furenti passioni invoca tregua, esorta 

alla psce, richiama alla ragione i fedeli 
polacchi, avvolti 
giure inutili e dannossi: dannose quando 

sono condotte ds uomini congiurati ri- 
meditano un radi- 

calismo dissennato. 
Qui la parola del Papa è piena di sa- 

pienza civile. Ma quando-invoca la cou- 

cordia, quando condanna il versamento 
del sangue, l’uccisione di vittime. inno- 
senti, quando sopratutto alza la sua voce 
contro le stragi barbare, inumane de 
poveri ebrei ruzgi, il suo accento è l’eci 
santa e veramente evangelica della voce 

del Divino Maestro. Leggendo quel passo 
della lettera ci siamo sentiti commossi, 
e vedemmo nell'anima di Pio X, come 
riunito in un fascio di luminosa carità, 

tutto intero solenne il pensiero del cri- 

stianesimo dell’universale paternità che 

il Papa ha su tutte le anime umane. Ls 
commiserazione per gli ebrei perseguitati 

e uccisi, la difesa, in noms della pietà 

umana e della giustizia, fatta della loro 

causa, la condanna di queste stragi, che 

hanno rivoltato ogni coscienza cristiana 

e civile, sono una pagina fulgida del 

pontificato di Pio X, e valgono un fraf- 

tato di apologstica. 
Vibra in queste parole il senso di Gri- 

sto e del suo Evangelo: vi splende l’a- 
nima del Papa, il qua!e, rest al 

disopra delle latte politiche e sociali tra 

semitismo e antisemitismo, in noma del 

fondatore del cristianesimo, maledice al- 

l'assassinio de’ poveri ebrei e ne difende 

le innocenti vittime. Nè, pensiamo, chs 

in questo momento tragica per la Russia 

si potesse far opera di pacificazione più 

bella di questa, la quale è il selo inter- 

vento spirituale ed efficace, non sterile 

od. accademico, ma verace, che sia stato 

DI
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fatto, per portare afuto alla causa della 

giustizia nei domini sconvolti dello Czar. 
Il Papa ha detto la parola della verità 
dicendo quella della giustizia ai polacchi 

e per gli ebrei. Ha detto la parola della 

sapienza cattolica esortando i polacchi al 

rispatto del potere costituito: ma Îl Papa 

ha pronunziato, in fine della sua lettera, 

due concetti che devono farlo venerare 

da tutta la società contemporanea; ba 

lodato lo Czar di avera elargito le libertà 

costituzionali a’ suoi popoli, ed ha elo- 
giato il rescritto che concede la libertà 
di coscienza ai sudditi. i 

Ecco un’altra gamma di questa lettera. 
L’inno alla libertà, nel senso cristiano, 
si disposa slia pietà per gli ebrei: la ca- 

rità alla concordia: il diritto alla libertà, 
col dovere dell’obbedienza all’autorità le- 
gittima : i diritti nazionali polacchi col 
devere di evitare lo congiure e i delitti 
politici e le rivoluzioni. Tutto è carità e 
giustizia in questo grave documento: e 
tutto è sapienza derivata dalle intime sor- 

genti dell’ idea evangelica. E° bella que- 

sta figura bianca di Pontefice, che dal- 

l’alto dal ‘Vaticano, protendo Ja mano 

verso il vuleano rivoluzionario che scon- 

volge la Russia. e mentre tutti tacciono 
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sgomenti sul domani, traccia, tenendo 
l’altra mano sul codice divino dell’ Evan- 

gelo, il programma di pacificazione di 
quell’ impero sterminato, pronunziando 
dinanzi al mondo una parola sublime, 
che varrebbe a comporre nella giustizia 
e nella libartà, nella carità e nella fede, 
tutti i dissidii che si agitano e si acui-. 
scono nel mondo moderno; dissidi cui 
il Vangelo può risolvere nella carità dei 
cuori e nella libertà degli spiriti. La li- 
bertà nella anime contemporanee può 
solo essere governata dalla carità, ch'è 
il midollo dell’ Evangelo. 

La parola di Pio X richiedeva questo 
   commento, che dal cuora ci viane spon-. 

alla penna. Ma lo richiedeva anche 

   

cuori. Per un cattolico, 
non esisto una quistiene semitica: e in 
Italia, ove è la sede del cattolicismo, non . 
v ha l’antisemitismo, ch’è piuttosto un 
lato politico ed economico delle quistioni 
interne dei popoli 

come a Vienna, a Varsavia, 
ecc. Le stragi russe degli ebrei hanno 

ar pa 

  

     

revalonne 
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razza sugli innocenti, sui vecchi, le donne, 
i fanciulli. 

Contro questi veri assassinii organiz- 
zati, noi, in nomea dell’umanità prote- 
stammo, come cattolici: ed ora, che la 
parola del Papa è venuta a commiserare ; 
le vittime della ferocia burocratica e po- 
polare, ci pare che un’opera santa sia 
compiuta in nome di Cristo. Prossima- 

mente in Roma, per impulso dell’on. O- 
descalchi, si aduneranne molti uomini 

parlamenteri per biasimare collettiva- 
mento la stragi russe degli ebrei. Noi. 
plaudiamo, in nome dall’ umanità e dal- 
l’Evangelo. Quei parlamentari mirino al 
Vaticano da cui partì tanto lume di ci- 
viltà: ricordino che hanno alleato Pio X; 

pensino che hanno consenzientl tutti i 
cattolici. Gli ebrei sono, religiosamente, 
nostri fratelli. Tutto il meraviglioso pae- 
ma del popolo eletto è la preparazione, 
l’aspettazione dell’ Evangelo. La Bibbia 

completasi nel mondo ebraico a cristiano. 
Ii cattolicismo si rivolga ai prefeti d’I- 
sraelio. Il Sinedrio distolse Israele da 
Cristo: ma la carità della Chiesa nell’ora 
solenne della commemorazione dai dolori 

del Martire Divino. prega et pro perfidis 

Judacis: ed oggi il Papa, nell’ora della 

perfida persocuzione dei figli di Giuda, 
alze la voce in loro difesa in nome di 

quel Nazareno cha piansa sulla sorti fu- 
ture di Gerusalemme è della sua patria. 

Ammirate, ancora una volta, l’ immor- 
tale bellezza de'l’ Evangelo cha rivive 
sulle labbra del successore di Pietro il 
pescatore di Galilea, Quest’ora sarà se- 
gnata da un nuovo Tortulliano che raci- 

terà al mondo moderno la trionfale apo- 
logia del cattolicismo. Miaeròs. 
  

LA CONVENZIONE TRA CINA E GIAPPONE 

Londra, 15. — I giornali pubblicano 
un dispaccio da Tokio dicenta cha il 
corrispondente pechinese ad Asaki! tele- 

  

nesta stabilizze che l’affitto della pe-    sola del Liac-Tung spirerà nsl 1923. 
Il Giappone sarà autorizzato a mante- 

neve la guarnigione destinata a guardia 
della ferrovia    
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Golui -— dicevasi — è un cavaliere! 
Perciò si era Gesiderosi di conoscere il 
suo avviso circa l'apparizione del puro 

   sre prima di pronunziarsi, ma fia 
d'ora condannava quella assimilazione 
del nobile corsiere al comandante. Quanto 
al dramma ne parlava con disprezzo: La 
vendetta del Corso non poteva ceriamente 
dargli le emozioni d’un altro. lavoro, al 
quale aveva ultimamente assistito a Mor- 
laix. 

Bilbettando orribilmente, diceva: 
— A mo... mo... a mo or laix... Era te.. 

aa terribile; — gli suggerì il giu- 
dice conciliatore. 

il lemaco.... Telemaco... 

Tutte queste interessanti discussioni 
avevano trattenuta la folla dinanzi alla 
vettura del direttore-artista, che già trae- 
va buon augurio dall’effetto prodotto col 
prodigioso manifesto. 

Questo primo successo di curiosità 
crebbe ancora quando i comici si mi- 
sero a comporre la carcassa di legno del 
Teatro Geniale, e il suo direttore, non 
badando alla spesa, accese dinanzi al 
manifesto due famosi fanali. 

Allora il tumulto si face indescrivibile, 
al punto che i lavoranti, impacciati dai 
curiosi, dovettero interrompere la costru- 
zione. 

ne nie atenei 

1 si vedesse com'è alta la interpre- 
le del pensiero evangelico, com’ è 

ampia, com'è comprensiva, tanto da ab-: 
bracciare tutto il mondo morale, tutte le . 
anime, tutti i problemi, che ogni sscolo. 
presenta alla soluzione delle menti e dei ; 

teoricamente, 

ra i quali gli ebrei 

pretesto questo antisemitismo: ma: 
ino una barbarie, senza nome, perchè ‘ 

complice la polizia, disfogarono l’odio di 

zue ornato di gamme. Damandava di. 

0 
iii iti ima ctr vicine mein 

# Di % 

La Manciuria dovrà essefè sgombrata 
entro 18 mesi. 

La convenzione stabilisce inoltre la re- 
trocessione alla Cina delle dogane di 
New Chuang e la cessazione dell’ammi- 
nistrazione militare giapponese al mo- 
mento dello sgombro. 
  

Il Re di Norvegia partecipa il suo avvento 
al Santo Padre. 

Roma, 15. — Il nuovo Re di Norvegia 

ha notificato ufficialmenta il suo avvento   al trono al Santo Padre. 

Santa Sede non ha relazione diplomatica 
colia Norvegia. 

mere vent 
  

La direzione dei culti in Francia. 

Parigi, 15. — L’abate Gayraud presen- 
terà dopo la discussione delle domande 
di esercizio provvissrio una mozione la 
quale tende a far sopprimere la Dburocra- 
zia ed i titoli di ministro del eulto e di 
direttore dei culti e a costituire la dire- 

zione dei culti come un ssmplice ufficio. : 

  

DALLA PROVI! 

  

ICIA 
  

Palmanova 
15 dicembre. 

Riunione di impiegati municipali. 

Per domenica 17 corr. è indetta una 
riunione di tutti gli impiegati municipali 
del mandamento per discutere su argo- 
menti tendenti al loro miglioramento 
economico, 

Qiolista sfortunato, 
Bergamo Giovanni, negoziante di qui, 

venendo da Castions di Mure in Diciclet- 
ta, fu inseguto da un gane di proprietà 

i di Colautti Vincenzo. Il Bergamo par 
sfuggire all’animala aumentò di velocità 
la corsa, ma per sventura andò a sbat- 

| fere contro grossi sassi e cadde riportan- 
. do gravi lesioni, 
j 

| Casarsa 
15 dicembre. 

Carri ferroviari manomessi. — 
L'altra giorno il guardia merci ferro- 

{ viario Prampolini Giussppe, recatosi al 
i magazzino piccola velocità, si accorse che 
"i carri misti 19058 è 16547 carichi di 

. merci varie, erano stati spiombati da un 
lato. 

Verificatone il contenuto, lo trovò re- 
golare. Più tardi, verso le ore 14.30, il 
manovratore Rabassi Luigi, osservò che 
altri quattro carri giacenti all’estremità 

i del primo binario, presso i magazzine 
i legnami della ditta Pao'o Morassutti, dove 
erano stati collocati pochi minuti prima 
del mezzogiorno, non avevano i piombi 
di chiusura. i 

Si procedette ad una nuova verifica 6 
st riscontrò che in un carro carico di 
masserizie, era stata manomessa una 
grande scatola di cartone contenente og- 
getti di cucina. i 

To altri due carri carichi di sacchi di 
grano, tutto ‘era regolare. Nel quarto 
invace, contenente merci varie in tran- 
sito, ivi caricate al mattino, una demi 
giana di sliwowitz di ke. 20 diretta a 
Fioretti Silvio, di Medune, era senza tu- 
racciolo e capovolta, ed il liquido era 
sparso in terra. 

Iceltre un baule di abiti, del psso'‘di 
kg. 20, proveniente da Udine a destinato 
a Giovanni Waelf, di Spilimbergo, aveva 
il coperchio alzato. 

La chiave cha prima era assicurata ad 
un lato del bauie, trovavasi nella toppa 
della serratura. 

Gli indumenti erano stati sparsi in 
gran parte qua e là pel carro. Furono 
tosto raccolti e ripoiti nel baule, che 
venne trovato poi di giusto peso. 

Il capo-stezione sig. Angelo Burigana 
denunciò la scoperta fatta ai carabinieri 
che attivarono delle indagini. 

Marano Lagunare 
45 dicembre. 

4 

Disgrazia, 

Oggi il carvadore Piutti Giuseppe di 
Porpetto trovandosi qui per traperto di 
mattoni, cadde dal carro in malo modo 
sì da riportare la frattura della gamba 
sinistra. 

sempre, a quasi sempre, 

Maniago 
15 dicembre. 

Mano efracellata, 

All’osteria del sig. Angelo Zecchin si 
stava. ieri scaricando una botte di vino. 

Il carradore- Giovanni Marcon. di Teze 

di Piave, mentre alutsva a scaricare s’eb- 
bs la mano schiacciata fra la botte ed 
il muro, 

' 
i 
i i 
H 
i Qualso e osservi la verità. 

  

Îl fatto è tidtevole, anche perchè ia fiell’ultimo Consiglio comunale st sia 
prevveduto anche per quello. 

Il signore.... prima di scrivere, vada a 

Uno dell'alto Rojale. 

Tarcento 
15 dicembre. 

Per le fAllande, 

Ili.mo Signor Presidente 
della Camera di Commercio 

in Upmnz. 

Ottima la circolare inviata ai filandieri 
in punto all'accertamento redditi delle 
filande seta. pel 1906 907. 

Ella ci informa chs Agente superiora 
. delle Imposte verrebba gabellarci su 80 
lire di reddito per basina, ma viceversa 
il Ministro delle Finanze promise di in- 
terporsi tra industriale ed Agente; 

che codesta Gamera tslegrafò al Mi. 
nistro per rilevare l’ enormità della pre- 
URLESS 

che infine alcuna Commissioni Man- 
|: damentali della Lombardia han respinio 

Msgicato dal dott. Zanardin!, fu giudi-. 
cato guaribile in due mesi. 

_ S. Vito 
15 dicembre. 

I prezzi del vino. 

Ii sindaco ha reso noto che la Giunta, 
radunatasi l’aliro ieri, ha stabilito i se 
guenti prezzi per il vino: 

bianco L. 26.95, vino fragola L. 16.09. 
Paulus. 

PV O VO 9: 

l'aumento proposto dagli Agenti mante- 
nendo il tasso di L. 28 (ventiotto) per 
bacinella. 

Ora io La affacio un’ides, 
sidente: 

I membri delle nostre Commissioni 

Sie. Pre- 

: Mandamentali e della Provinciale, avranno 
| certaruente timore di «dar all’ebreo» — 
: come si suol dire — all’Agente offren- | 

: dogli 28 su una domanda di 80. Evitiamo 
una situazione imbarazzante tra il lupo 6 

| gli agnelli innocenti delle nostre condi- 
| zioni, inviando a tutti la Sua Circolare, 

ino nostrano L. 27.27 l’ettelitro, vino 
| 
i 

Abbonamento 1906 
TREE RT LA TE I I TIRA ETA 0 

Con lire 165 
viene spedito il CROCIATO da oggi al 
31 dicembre 1906. 

Pagamento antecipato 
i 

VvVEVWUVWvWETw, 
Reana del Rojale 

15 dicembre. 

' 
Ì 

Pars impossibile che tutte le corrispon=' 
deaze della Patria del Friuli riguardanti 
il nosiro Comune, abbiano da essere 

non conformi 4 
verità. i 

P. e. nsl numero del 14 corr. il cor- 
rispondente ordinario manda la seguente 
lagnanza: 

« Il presidente della commissione aco- 
lastica dott, Francesco Mattiussi, nella 
penuliima seduta consigliare, dimostrò 
la necessità di una maestra supplente 
nella frazione di Qualzo, perchè vi erano 
90 inscritti, numero superiore al massimo 
tollerato dalla legge, che è di soli 70. 
Noto però che gli allievi regolarmente 
frequentanti si aggirano fra i 30 e i 40. 

Sta bene: la legge e i regolamenti si 
dsvono osservare, 

Ma domando io: perchè quello che si 
è fatto per Qualso non si fa anche per 
Reana?.. Guardate a Rosta, il numero 
degli fngcritti è di 96 e quello dei fre- 
“quentanti si aggira sulla cinquantina. 

Gredo che questa domanda dovrà ri- 
volgersi lo stesso maastro di Reéane, il 
quale non vedrà. certamente volentieri 
Cha si usino per lui pesi e misure diffe- 
renti da quelle usate per la sua collega ». 

Questa la lagnanza, ma io invece faccio 
osservare, che nella scuola di Qualso 
sono 116 gli alunni inseritti, è tuiti fre- 
quentano regolarmente. 

Per ii maestro di Reana poi, il signor 
corrispondente, devrèbbe sapere come 

msgari raccomandata. 
I telegrammi al Ministro delle Finanze 

e le di iui. promesse, son complimenti. 
Non ci farebbe di meno quel di Grazi 
e Giustizia | 

Gon tutta considerazione 
Ugo RiparI 

minuscolo filandiere di Tarcento. 

Il Tolefono del OROO!NTO 
vorta ll pumern 209 

Cronaca cittadina 
GIARIO SACRO 

Domenica 17 — s. Lazzaro. 
Lunedì 18 — 8. Graziano. 

Fiaro » mercesi della pravinai: 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Palma- 
nova, Pasian Schiavonesco, Rivignano, 
Tarcento, Tolmezzo, Aiello. 

Commissione per il miglioramen- 
to dei mercati bovini ed equini. 
Ogg! che ci viene comunicata, ripor- 

tiamo anche noi la ralazione della seduta 
di detta commissione; 

La Commissione si è riunita il giorno 
13 corrente alle ore 10 ant. in Municipio 
sotto la presidenza dell’Ill.mo sig: Sin- 
daco comm. Percile. 

| Erano presenti: il cav. dott. Romano, 
il cav. dott. Dalan, il dott. Berthot, il 
dott. Salan, il sig. Pepe ed il sig. Ra- 
gazzoni, funzionante da segretario. 

Hssa prese atto delle favorevoli risposte 
della Camera di Commercio, dell’Associa- 
zione dei Commarcianti ed Industriali 
Gel Friuli e dell’Unione Esercenti di U- 
dine, le quali istituzioni fanno. plauso 
alla lodevole iniziativa e ne incoraggiano 
l'esecuzione. i 

Esaminò la dettagliata relazione dei 
membri della Commissione facenti capo 
all'Associazione agraria friulana (Cattedra 
ambulante provinciale d’Agricoltura) sul- 
inchiesta relativa alle ‘condizioni dei 
mercati d’animali de! maggiori centri 
italiani di commercio, per quanto si rife- 
risco alla costruzione di mercati coperti 
(prezzo, estensione, divisioni particolari 

  

  

ni 

di costrizione, ecc.) di stalla di sosta, 
d’ isolamento e di abbsveratoi ; 1’ isvitu- 
zions di uffici di sorvaglianza, di assi- 
stenza veterinaria, e di premi d’ incorag- 
giamento in denaro o in macchine agri- 
cole. 

Da questa relazione îè risultato come 
siano fornita di mercato coperto. le città 
di: Cuneo — Cremona: — Lagnano — 
Treviglio — Novi Ligure — Carmagnola 
— Moncalieri — Torino — Alessandria 
«= Milano — Firenze — Piacenza — Bo- 
logna — Ghieti: e come siano in via di 

‘ costruzione i mercati coperti di Bargamo 
— Bazzano — ècce. 
Tra i Comuni cen stalle di sosta 0 

d’isolamento, riparti, abbeveratoi, uffici 
di sorveglianza ecc., vennero elencati: 

! Avellino — Chivasso — Bergamo — Bst- 
\ fola — Crema — Faenza — Fano — 
Guastalla — Sassari — Iglesias (Sarde- 
gna) — Ivrea — Perugia — Rimini ed 
altri, 

Da ciò è facile rilevera coma l’orga- 
nizzazione dei mercati abbia già avuto 
attuaziani pratiche, felici. che potranno 
servire di norma nella compilazione di 
progetti che dovranno esser studiati per 
la nostra ciità. seni 

Quindi, dopo la comunicazione «delle 
informazioni sull’ argomento» pervenute 
direttamente al Municipio da varie città 
d’ Italia, e dopo lunga. e feconda discus- 
sions approvò definitivamente le propo- 

‘ sia.saguenti cha verranno. trasmesso al-. 

l'Autorità comunale, per competenza: 
1. Sistemare la località oggi destinata. 

al mercato bovino con la costruzione di 

viali, di fontana e vasche per uso d’ab- 
beveratoi, migliorando gli scoli. per lo” 
smaltimento delle materie e rendendo 
possibilmente impermeabile la pavimen- 
tazione, a tutela dell’igiene del luogo; 
prendere disposizioni atte a conseguire. 
un più perfetto ordinamento del mercato 
nei riguardi della suddivisione degli ani- E 
mali per sesso ‘e per età, predisponendo 
a questo scopo opportune  indicezioni, 
corde metalliche; ecc. i 

2. Costruire una tettoia, a uso. stalla 
di sosta, capace di circa -200.;capi,. che 
serva di ricovero al bestiame. bovino. ed 
equino, il. quale dovesse pernottare. in 

i città alla vigilia del mercato o che va- 
lesse fermarsi per attendere il secondo 
giorno di fiera. Vi si istituiranno inoltre 
un ufficio per uso del veterinario e ‘un 
locale ad uso Borsa per le cotrattazioni, 
per i depositi, ecc. \ 

Tale tettoia potrà essere collocata sen- 
za sensibile ingombro nella località ove 
gî tennero esposizioni di animali nel 
1903 e servirebbs. o -portunamente anche! 
per mestre zootecniche, per esposizioni 
di fiori, ortaggi, ecc., in occasione di fa- 
stsggiamenti, e per alloggiamenti militari, 
La sua costruzione dovrebbe poi essere 
tale da poter venire senza grave spesa 
trasportata in altra località, che» in av- 
venire potesse essera scelta a ruova sede 
del mercato. 

3. Indipendentementa alla costruzione. 
della tettoia, studiare il modo, mediante 
accordi coi conduttori di stalli od altri- 
menti, che i forestieri che vengono ai 
mercati trovino le maggiori facilitazioni 
(comodità e limitato prezzo) nei riguardi 
dell’alloggio e dell’alimentazione degli 
animali. La Gommissione, pur volendo 
mantenute strettamente le esigenze d’in- . 
dole sanitaria e i riguardi dovuti al da- 
zio, esprime il voto che siano’ ridotte al 
minimo le difficoltà per l’accesso “degli. 
animali al mercato e a tal uopo sugge- 
risce l’idea di aprire un passaggio spe- 
ciale dalla circonvallazione ‘esterna fra 
le porte Pracchiuso a Gemona. cin modo 
da far passare gli animali per il vicola 
di San Agostino. 

4. Modificare le scadenza segoate nel 
vigente prospetto dei mercati. bovini nel 
senso di stabilire che i msdesimi abbiano 

  

Guilloire tentò un’arringa, che rimase 
senza effetto. 

Non avendo la sua direttoriale parola 
potere alcuno su quella massa, occorse) 
un mezzo mano parlamentare, ma più: 
effitace per liberarsi dagli importuni. 

Vide in angolo oscuro, un uomo acco- 
vacciato che inchiadava due travi. 

Kca l’ercoie, il nobile di Marsac. 
— Pietro, — gli disss — un colpo dî 

pialla a tutti quelli intrusi, se non la 
finiremo prima dell’alba. - 

Prebabilmente avvezzo a simili opeta- 
zioni, l’ercole si alzò senza dir parola ed 
avanzossi colla testa bassa, coi pugni tesi. 

Dinanzi ad un così serio argomento, 
la folla fece largo precipitosamente. 

Alcuni ostinati tentarono imprudente- 
mente resistenza: allora l’ex ambasciatore 
delle isole Baleari somministrò alcuni 
urtoni, per isgombrare il campo. Ne nac- 
que un panico; fu un generale si salvi 
chi può. font 

Per rendere piena la sua vittoria, l’er- 
cole spingeva i ritardatari. Inebbriato dal 
successo, afferrò un curioso meno in 
gamba 6 lo scosse brutalmente. 

— Un minuto, che diavolo! Vedete 
che sono zoppo! — gridò il Cam, chesi 
era lasciato cogliere nel tafferuglio. 

I due uomini si trovavano allora di- 
nanzi ai dua fanali 

L’ercole lasciò tosto la preda. Gian 
Maria .si allontanò pensoso... 

Sgombrata la piazza, ilavoratori si mi- 
sern nuovamente all'opera, e presto il   teatro Goniale delle Arti libere, era in 
assetto. I   

— Ed ora, — disse soddisfatto il di- 
rettore asciugaudosi la fronte col rove- 
scio della mano — mi pare che un litro 
o dus non ci farsbbsro male... Andiamo 
a riufrescarci: l'abbiamo ben guadagnato. 

La notte era bella, ‘mite la tempera- 
tura; i due si’sedettero per terra, accanto 
alle vetture. 

— Qui siamo tranquilli, — continuò 
Guillo:re, — e abbastanza a sicuro, mi 

discorrere dei nostri piccoli sembra, per 
sffari. 

Diede un’occhiata all’intorno. All’altro 
lato della piazza, di fronte, il tiro nazio- 
nale è le due botteghe erano chiuse da 
da lungo tempo. 

Nessun lume alle finestre cha davano 
sulla piazza. 

Non un rumore per la città. 
— Dolce calma della previncia ti be- 

nedico!: — declamò Reffaele Guilloire, 
colto da un accesso di lirismo, 

Poi, mutando tono, si volse all’ercole 
che stava vuotando una bottiglia, 
— Mio nobile socio ed amico, Pietra 

di Marsac, vi ascoltiamo. 
Senza cessar di bere, l’ex ambasciatora 

delle isole Baleeri, fece un cenno di te- 
sta che gli radunò intorno tutta la com- 
pagnia. i 

Nel punto stesso, un uomo si staccò 
dall’angolo di un muro, strisciò cheta- 
mente dietro la vettuse, e si fermò nel- 
l'ombra... 

Lia lentezza che metteva nel rispondere 
l’ercole finì per impazientire il direttore, 

— Parlerai una buona volta? — gli 
disse — Credi tu che passeremo la notte 

pren 

a bruscarci dei raffreddori per aspettare 
i tuoi comodi? i 

— Non andare in collera. — rispose 
tranquillamente. 

> Ma l’altro era andato troppo oltre per 
arrestarsi, e la calma dell’avversario lo 
irritava ancor più. 

— La tua intelligenza ala, mio po- 
vero Cam: — continuò l’atleta — Se ho 
capito bene quanto mi hai narrato, non 
saremo di troppo în tre... Ci occorre evi- 
tare lo perdite di tempo... Non possiamo 
esssre dovunque in uno stesso momento. 
Colla tua mania di voler sempre lesinare 
arrischierai di compromettere tutto... Mi 
capisci ora?... In fatto di =ffari bisogna 
saper seminare, ss si vuol raccogliere.... 

Il ragionamento del Rosso persuase 
certamente il fabbro, perocchè questi 
rispose: 

— Hai ragione... 
— E tu hai torto di mercanteggiare 

così. Dunque è fra tre o fra due che di- 
videremo il morto... ni, 

— Si, — disse il Gem, 
— Nota bene che non ci. scapiti... pe- 

rocchè oltre avere la tua parte, ti vendi. 
chi, e ciò non è cosa da disprezzare... Ha 
il suo valore... e bisogna computarla nei 
benefici... Cosicchè siamo d’accordo; un 
terzo per te e dus per... noi. 

Il fabbro fe’ un cenno di adesione. 
Pietro il Rosso si sporse innanzi. 
— Almeno, hai assunto bene le infor- 

mazioni? Sei sicuro chs non lavoreremo 
per delle miserie? Non amo slombarmi 
per delle monete di rame! ©   

rremen 

— Rassicurati, Rosso; le mie informa- 
zioni sono precisa... ta ls ho da, buona 
foute... C'è da intascare meglio di mille 
scudi... il denaro di una quindicina... e 
so che ci sono dei conti da pagare... 

— E’ una somma rispettabile, — disse 
l'atleta. — E ci sono da temere pericoli? 

— Non tanti come per Blia Simpson: 
— rispose freddamente il Gam. . < 

L’ercole si rizzò. vivamente. Con ra- 

pido movimento si ficcò la destra sotto 
il camiciotto, come per afferrare un og- 
getto nascosto! 

Par un istante, fissò il Cam impassibile. 
Poi, quasi abbandonasse. una prima 

determinazione, distolse da lui lo sguardo 
e continuò: n 

— Dunque non ci saranno pericoli? 
— Nessuno. Ho. preparato, tutto... En- 

triamo tranquillamente nel momento fis- 
sato... e portiamo via chatamente il morto. 

— K le porte si aprono dz sè, per la- 
sciarci passare ? — domandò ironicamente 
Pietro Mandutt... 

— Non darti pensiero di ciò: me: ne 
incarico io..i Non avrai. da scassinare la 
più piccola. serratura. i 
— On! 
— E ci divideremo il denaro. 
— Senza dimenticare il mio direttore. 
— Siamo intesi.... fatto il colpo... io 

rientro tranquillamente in casa... tu, da par 
tuo, fai bagaglio... e.... nessuno.... ci siamo 
visti... Al domani, si accusa il garzone 
della fattoria.... e tu non hai bisogno di 
ritornare... 3 

(Continua) 
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luogo a scadenze fisse e cioò il ferzo 

giovedì d’egni mese e nel venerdì succes- 

sivo, in caso di pioggia; è censervare 

come giorno di fiera-mercato, anche per 

il giorno preciso della ricorrenza dei 

Santi: Antonio abate 17 gennaio, Valen- 

tino 14 febraie, Lorenzo 10 agosto è Ca- 
terina 25 novembre. 

| Dette fiere avranno la durata del solo 

giorno del Santo e si metteranno al 
giorno dopo nel solo caso che il Sante 
cada di Domenica. Tale cambiamento si 

presenta come una necessità sia per ov- 

viare alle incertezze e talvolta alle con- 

fusioni dovute alle diversità delle sca- 

cenze odierne cha riescono dannosissima 

sia perchè le medesime non abbiano a. 

coincidere con quelle dei mercati che 

hanno luogo periodicemente nei vicini 

paesi. 

5, Stabilire che la grande fiera degli 

animali equini abbia luogo una volta al- 

l’anno soltanto, nella: ricorrenza di San 

Giorgio - 24 aprile - pur mantenendo il 

mercato mensile, par dare alla stessa 

tutto sviluppo e l’importanza possibile, 

ed offrendo le maggiori facilitazioni ai 

forestieri. 

6. Istituire un nuovo mercato di ani- 

mali bovini, specialità vitelli, nel primo 

giovedì di ogni mese in suburbio Aqui 

leja Inngo il viale a sinistra di chi esce 

dalla porta, o in altra località adatta 

allo. scopo. nei. pressi della ferrovia. (lo- 

calità che potrà in seguito diventare la 

sede generale-del mercato) e ciò in vista 

del. ‘crescente movimento del bestiame 

dai mercati dei vicini paesi, e diretto al- 

trov. a mezzo della farrovia. 

7. Affermare il diritto del nostro Co- 

“mune di tenere i mercati ogni giovedi, 

8. Il nuovo mercato verrà inaugurato 

con opportuni festeggiamenti, con mostre, 

premi, ecc. o 

Per un rilievo. 
Rilevammo. ieri, lamentando, che. la 

relazione di una seduta della CGommis- 
sione per il miglioramento dei mercati 
bovini ed equini fosse stata mandata a 
totti i giornali cittadini, tranne che al 

poetro. Ora l’egregio ispettore urbano ci 
manda in argomento la lettera che segue: 

Egr. Sig. Direttore del « Crociato » 

Il lagno mosso sul preg. Suo Giornale 
d’oggi è giusto, ed è diretto a me, poichè 
io fui incaricato di comunicare ai Gior- 
nali l’esito della seduta della Commiîs- 

sione per il miglioramento dei mercati 
bovini ed equini. 

L’omissione è dovuta solamente al fatto 
che l’incaricato della scritturazione a mac- 

china della relazione, non potè ritrarne 

‘che quattro copie, e la ristrettezza del 
tempo ron gli permise un maggiore lavoro. 

Del testo io avevo di ciò avvertito co- 

desto Sig. Cronista, il quale mi disse che 
si savebbs valso della relazione stampata 
sugli ‘altri Giornali cittadini. 

Spiacente deli’ accaduto, trasmetto a 

V. S.cun esemplare della relazione su 

ripetuta, per l’ uso opportuno. 
Con osservanza 

i L’ Ispettore Urbano 
RAGAZZONI, 

Prendiamo atto della glustificazione ; 
ma è pur dolereso che o il denaro per 
retribuire pubblicazioni o il tempo per 
comunicare le medesime nell’ interesse 
de) pubblico manchino solo riguardo al 
Crociato! Ed è questo che noi lamen- 
tiamo, e non tanto per interesse nostro 
quanto. psl rispetto ai nostri lettori che 
formano una parte di pubblico rispetta- 
bile almeno così coma la è rispettabile il 
pubblico formato dai lettori degli altri 
giornali cittadini. 

Cose della Giunta. 

(Seduia del giorno. 15). 

Legato Bartolizi. 

Ha deliberato di interessare l’on. Con- 
gregaziane. di. carità a studiare una ri- 

forma dello Statuto del Legato ad siudia 
Bartolini, giusta le idee espresse in Con- 
siglio comunale nella seduta del 18 ot- 
tobre 1905. 

Consiglio comunale. 

Ha deliberato di convocare il Consi- 

glio comunale nell’ ultima settimana del 
corr. mess, con riserva nella prossima 

seduta di fissare il giorno dell'adunanza 

e di concretare l'ordine del giorno. 

Vendita di terreni 

‘Ha deliberato di proporre al Consiglio 
la vendita al Comuns di Monfalcone deli 

terreni di spettanza del legato Tullio per 

jl prezzo di 23 mila corone convenuto, 
per evitare la espropriazione forzosa. 

Congregaziona di Carità. 

Prese atto della comunicazione fatta 

azl Presidente della Congregazione di 

Carità della erogazione di L. 50 di ren- 

dita consolidato italiana fatta dal signor 

dott. Roberto Kechler ad umento delle 
presenti erogazioni. Kechler di L. 1400 

a favora det poveri del Comune, încari- 
cando il signor sindaco di esprimere i 
maggiori ringraziamenti al Municipio do- 
natore. 

Per la vendita del latto. 

‘| Visti gli inconvenienti che st verificano 
con sempre maggiore frequenza sulla 
vendita del latte, ricordato che a Milano 
si sta studiando l’organizzazione del com- 
mercio di questo prodotto con indirizzo 
melito razionale e moderne, delibera di 
prendere in esame la importante que- 

| stione, interessando l’associazione agraria 
a voler portare il suo apprezzato contri 

buto alla desiderata soluzione. 

; e su inn ac 
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Commissione di Assisteiiza 
e Beneficenza pubblica. 

(Seduta del giorno 15). 
APPROVA. 

Pravisdomini. — Bilancio 1906 Congre- 
gazione di Carità — Idem. S. Maria la 
Lenga, Bicinicco, Pozzuolo del Friuli. 

Cividale. — Bilancio 1906, Asilo infan- 
tile — Idem. Lagato Vipan, Bilancio 1906. 

Sacile. — Ospsdale Civile retta di de- 
genza. 

Palmanova. — Ospedale Civile, prele- 
vamento di fondi dalla Cassa di rispar- 
mio — Idem. Ospedale Civile, maggiori 
stanziamenti. 

Sacile. — Monta di Pietà, restauro fab- 
bricati e provvista serramenti. 

Cividale. — Lagato Pani, bilancio 1006 
— Idem. Legato Blorema Farfoglia, Di- 
lancio 1906 — /dem. Legato Grazie dotali, 
bilancio 1906 — Idem. Legato Dordi Bal- 
thsrrar, bilancio 1906. 

Amaro. — Lsgato dell'Angelo, vendita 
fondo Barar. 
UDINE. — Ospedale civile, affranco 

mutuo Econi Maria vedova Serps. 
Tolmezzo. Ospizio S. Antonio. Affranco 

legati. 
S. Giorgio della Richinvelda. — Congre- 

gazione di Carità, affranco livello. 
Palmanova. — Ospedala Givile. Auto- 

rizzazione dell’incasso metà capitale imu- 
tuato nella casa Marangoni Filipputti. 
UDINE. — Ospedale Civile. Servizio 

Lazzaretto. — Idem. Confraternita calzolai 
bilancio 1906, 

Pordenone. — Congregazione di Carità. 
Acquisto generi. 

Sacile. — Ospedale Civile, fornitura 
carne per trattativa privata. 
UDINE. — Ospedale Civile, fornitura 

carne, pane, medicinali per l’anno 1906. 

NON APPROVA. 

Palmanova. — Monte di Pieta, iscrizione 
di due impiegati alia Cassa di Previdenza 
Nazisnale. 
UDINE. — Ospizio Tomadini. Affranco 

capitale mutuato dalla ditta Nannuh. — 

Idem. Ospedale Civile. Nuovi patti con 
il Comune per il servizio ammalati po- 
veri. — Idem. Ospedale Givile. Riforma 
pianta organica sanitaria. 

Ai Club Unione. 

Ieri sera al Club Unione il quartetto 

zeco di Praga — davanti a un pubblico 

scalto e intelligente — diede un concerto 

vivameute applaudito e ascoltato. Fu una 

serata da vero artistica. 

Cadde da una armatura. 

Ieri verso le 18 venne accolto nell’O- 

spitale il muratore Germano Colavizza 
d'anni 28 da Trasaghis, il quale mentre 
trovavasi intento al lavoro su d’una ar- 

matura, cadde lussandosi una spalla. 
Guarirà in 20 giorni. 

Teatro Minerva.. 

COMPAGNIA BENINI. 

Questa sera la Compagnia Benini darà 

la commedia Serenissima di Giacinto Gal- 

lina. 

Teatro Vittorio Emanuele. 

LA FAVORITA. 

Questa sera si riprenderà la Favorita. 

La parte di Fernando viene sostenuta dal- 

l’ egregio tenore sig. Oreste Mieli scrit- 

turato telegraficamente dalla Società Mu- 

sicale. 
Speriamo che un buon successo coroni 

gli sforzi di questa novella Società Mu- 

sicale. i 
Domani quinta rappresentazione. 

Baneficenza. 

Per l’Erigendo Ospizio Gronici: 
In morte di Luigi Fabris, il sig. Toso 

dott. Eioardo offre L. 4 — il sig. Sicorti 
Emilio offce L. 1. 

Le officine elettriche 

A. Malignani. 

Gi comunicano: 
«In seguito ad abusi e guasti verifica- 

tisi negli impianti eseguiti da istallatori 

non autorizzati dalle nostre officine, si 
prevengono i Signori Consumatori che 
non verrà, d’ora innanzi, fornita energia 
slettrica agli impianti eseguiti senza la; 
nostra suterizzazione ». 

Fronde e fiori 
Aitina gia! quin 

    

Sempre più luce! 

Il prof. Cooper Hewit di Nuova Yo:k 

con la luce derivante dall’ incandescenza 

dei vapori di mercurio scoperta dal Wan. 
Essa è utilissima specialmente per la 

fotografia. 
La luce derivante dalla incandsscenza 

dei vapori di mercurie è meno offensiva ‘ 
delle alire per la vista ed è molto eco-: 
nomica. 

avena 

Verso l’ emancipazione. 

Una statistica americana roca che le 

autorità di New York. cercano circa 6000 
mariti che hanno abbandonata la lora 
metà! I giudici sono impressionati di tale 
stato di cose, tanto più che i pastori pro- 
testanti dichiarano che l’indiffsrenza 

degli uomini nel mantenere le promesse 
matrimoniali è enorma. 

Il codino dei cinesi. 
Calcolando ad ua metro la lunghezza 

di ogni codino dei figli del celeste im- 

pero, che ammontano (quelli che por- 
8 tano il codino) a circa 300 milioni, s to- 

   
   e 

gliendo ad ogntine il codino a pei anno- 

| | Caratti, 
ha resa pratica la lampada illuminante 

  

LE i i 
MEU NR RISATA 

sh URUMATO 

datolo si avrabbe una corda lunga tre 
volte la circonferenza della terra più un 
resto di 14,226 k. 

Questo pel codino cinesa. Ma, e con le 
treccie delle nostre amabili signore e si- 
gnorine qual corda non si farebbe? Una 
corda, anzi un cordoncino, con cui — 

al sole. 
RI 

La massima. 

Non confondere — cosa molto facile 

Per finire. 

cartello scritto in francese: 

CHEMISERIE 

serie; esclama: 

la vendono all’ingrosso ? 

L’ uomo della montagna. 
  

CORTE D'ASSISE” 

Segretario alla sbarra. 
Udienza ant. del 15 dicembre. 

Teri pariò l’avv. Bertacioli della difesa 
pronunciando una splendida arringa. 

quesiti che sono 17. Gli avvocati della 
difesa propongono parecchie modifiche. 

Il presidente vedende che la cose vanno 
in lungo toglie la seduta rimandandola 
ad oggi. 

In giornata avremo il verdatto e la 
sentenza. 

IN TRIBUNALE. 
  

Ruolo delle cause penali 

da trattarsi nella seconda quindicica del 
mess di dicembre: 

Sabato 16. — Pelizzo Giuseppe, libero, 
furto, testi 6, dif. Driussi; Rapetto Gia- 
como id., appropriazione indabita, testi 3, 
dif. id.; Grinavero G. B. id. lezioni, ap- 
pello, dif. Brosadola; Dorigo Maria, li- 
bera, ingiurie, appello, dif. Driussi; Ca-. 
stellani Valentino, libero, contrav. art. 56 
P. S., appello, dif. id.; Ferrante Rami- 
gio e C., 3 liberi, furto, testi 1, dif. Bal- 
lini; Zamaro Elisabstta e C., 2 libere, 
lenocinio, testi 3, dif. id. 

Lunedì 18. — Mantovani Luig!, libaro, 
appello, dif. Gosattini; Zuliani Carlo, id. 
inosservanza pena, testi 1, dif. Linussa: 
Del Zotto Giovanni, detenuto, furto, tasti 
2, dif, id.; Realini Rodolfo, libero, appro- 
priazione indebita, testi 2, dif. id.; Ra- 
stan Umberto, id., oltraggio, testi 3, dif, 

bere, furti, testi 2, dif. id.; Pagnutti Cri- 
stoforo, libero, contrabbando, dif. id.; 
Gomuzzi Piatro, id., testi 3, dif. id. 

Martedì 19. — Torrsllo Luigi, libero, 
furto, testi 3. difensore Sartogo; Bizzano 
Aatonio, id., contrabbando, dif. 1d.; Bu- 
cavaz Stefano, omicidio colposo, testi 8, 
dif. Doretti. 

2 libari, maltrattamenti, testi 6, difensore 
Jogna: Rossi Eva è C., id., adulterio, 
testi 6, dif. Jogna e Tamburlini; Bar- 

dif. Jogna; Faidutti Marco, id., contrab- 
bando, dif. B:ldissera; L:zzaro Maria e 

C., 2 Hibere, id., dif. id.; Duriavig Lucia, 

libera, id., dif. id.; Bosco Antonio, libero, 
furto, testi 2, dif. id. 

Giovedì 2. — Sscco Luigi è C., 7 li- 

liberi, lestoni, testi 10, dif. Driugsi, Forni, 
Linussa. 

S«bsto 23. — Rizzotti. Elio e C. 2 li- 

beri, lesione, testi 4, dif. Rubazzer; Gatti 

Giovanni, libero, oltraggi, testi 5, dif. id; 
‘ Colautti Giovanni, id., contrabbando, dif. 
idem. 
Martedì 26, e Martin Damsniso e C., 

2 liberi, approp. indebita, testi 7, dif. 

Girardini; Degano Enrica e C., id., dif- 

famazione, testi 7, dif. Doretti. 
Mercoledì 27. + D’Aagelo Giusepps e 

C., 2 liberi, violenza, testi 4, dif. Tava- 

sani; Calcaterra Giuseppe, libero, lesioni, 

testi 3, dif. id.; C:0alaz Anna, libera, 

contrabbando, dif. id.; Mestroni Apngelo, 

libero, ingiurie, appello, dif. Lavi. 

Giovedì 28.— Dal Fabbro Enrico e (., 
3 liberi, bancarotta, testi 14, dif. Levi, 

Aroò. 
sere eine fe È iano 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
    

Macellerie Giuseppe Bellina 
i UDINE 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 
cr a PERO 

Il sottoscritto rende noto che incomin- 
| ciando da sabato 43» corrente mise in 
vendita Carne di manzo e di vitello di 
primissima qualità ai seguenti prezzi: 

Manzo-I.® qualità 
1.° Taglio al Kg. L. 1.60 
3.0 99 99 99 1.40. 

8 99 93 93 1.20 

Vitello I. qualità 
1° Taglio al Kg. L. 1.40 

da° 99 s9 99 Rei 
Udine. 18 novembre 1905, 

GIUSEPPE BELLINA. 

      

come ciondolo. — appendere la terra. 

— la caparbietà con la fortezza d’animo. 

Sopra un megazzino si legge questo 

Un viaggiatore passa e legga: Che mi- 

— Ce nè forse poca della miseria, che 
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Il Presidente da quindi lettura dei, 

id.: Molaro Anna e C., 1 detenuto, 2 li- | 

Msregledì 20. — Schifo Giorgio e C.,; | 

tossi Ferdinando, libaro, furto, testi 1, | ; 
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Dico Donde 

‘Bortolo Sardotsch 
Capodistria 

i Fornitore di Sua Santità Pio X 
I 

Casa fondata nel 1828 

Olio di Oliva d’Istria 

‘Qualità garantita per la sua purezza 
ie genuinità, perciò, anche preferita dal 

* Venerabile Clero e dalle Spettabili Am- 
I ministrazioni di Chiese, Parrocchie; Con- 
‘ venti, Istituti di Beneficenza; Ospitali, 
‘ecc. ecc. che formano la. grande  mag- 
‘ gioranza: della ‘mia’ vecchia: ed. estesa 
; Clientela. 

— inni a pe 

| __Poriermzio 
| 6 condizioni convenientissimi 
ì 

Verso richiesta sì spediscono Campioni 
franco e gratis. 

Spedizioni d’ olio. sono consigliabili 
soltanto: da Ottobre ad Aprile. 
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Casa di cura 
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chirurgica. 

del 

- Dott. Metullio Cominotti È 
VIA CAVOUR N. 6 

Tolmezzo 

è Malattie chirurgiche 
e delle denneg 

  

Consultazioni tutti i giorni _& 

eccettuati il martedì e il venerdì & 

  

erano” 
Nos 

KRERREREB 

U Oli d’Oliva per Famighe, Isti- È 
@ tuti, Cooperative e Alberghi. E- È 

 sportazionemondialeall’ingros- È 
i so ed al minuto. 
gi Chiedere campioni e cataloghi ai & 
; Sigg. P. Sasso e Figli — É 

Oneglia. S 

ran Lo 

Gabinetto dentistico 

DIL. Spellanzon 
| MEDICO CHIRURGO | 

Cura'della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

  
  

  

    | DOOOSOPGDIISTOIOSOE 
Giuseppe Bonanni 

Premiato. Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito în Piazza del Duomo, 10 
  

Si ‘eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per. ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni-   
Rimedio pronto e sicuro contre 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine) 
mrntirz©— —____n n 

chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
i siasi lavoro. 
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La, ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 

scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 

ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 

Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 

duta d’un completo, e recentissimo campionario di broc- 

cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- -$3 

chini, Colonnami, Padiglioni: ece., che per speciale con- $$ 

venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 

a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 

massime facilitazioni nei pagamenti. 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovecchio 

da Chiesa 

Telefono 2 - 62. 
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CIERISI O RENDI RIENTRO 

- : > 006 al ARE ABB 
UDINE -— Piazza San Giacomo — UDIN a È agent. 

î sì 3 I e » Rea a i 

| Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 10903 «= ea 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati ‘oro e argento fino per ricamo ?%|oo0 ia 
ed.1 pi 

Î sta ar 

i i È È A n Ò lanifatture varie Arredi da Chiesa 3) 
Pettinati, Panni , Renforcè, Scotti, | Apparamenti completi, Pianete, Stole, L 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro. ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri «In 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti oto 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per sue 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | coro; È ceti per altare in seta, bour- Pecch 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per for 
Se : ; Sd 2 chic 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana ro camici e cotte, Colonnami seta in tutte alibi 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. .; le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, ROC: 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Trocche, Stelle, fiocchi ‘pag 
colori e qualunque articolo in mani- t Baldacchini in Damasco seta Pata Da srt ; q q Oro, Seta e argento, Oesdvai, Tele filo Rosa Di nie de PRE a a 

ogicailo » 48 3 tatture per confraternite. SOR R ? ad0h 
_Prvsale SR 6 300, 350, 400 in più. fi 

co ESE ISTE 
padre 
di sor 

miran 

| enne —_n «i ia Versar 

Sa I OI A I IR IA Gradevolissima nel profumo È Msr 
n i >; ivolti 

See-Gi Spett. Fabbriceri Facile nel | | acile nell’ uso "i erano 2° Clero e Spett. Fabbricerie ae n 
OCCASIONE FAVOREVOLE. 1 isinfetta il Cuoio Capelluto n setio € 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita : || Cederà DUE RICCHI. STENDARDI bleu e Possiede virtù toniche ; 13 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo, in ||. RICCO. GONFALONE per le figlie di Maria oh 
cristallo di Venezia del diametro di me- a prezzi eccezionalissimi. © Allontana | atonia del bulbo MIIr: 

tri 1.92 x 2.50 di altezza. — ARTIsTICO MONUMENTINO FUNERARIO in Zig 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. Combatte la Forfora BE 

croce per processioni. < ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. s03R) 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. DODICI PIANETE confezionate nei diversi Rende lu cida ia chioma Peceh 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. sonsi. 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, Rinforza D sopraciglia Qui 

gentarlo. PIVIALE BIANCO e ‘PIVIALE NERO con luden 
DUE TORCIERI in legno dorato. | diversi VELI OMERALI. Mantiene la chioma fluente a fugé 

in TUTTA SETA, vaglio perfetto; guarnizioni oro, confe- menti 
Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 5 5. Conserva i Capelli versa 

EI F| a PPONI Ritarda la Canizie Tu) 
. Ri 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri CdL È Evita la Calvizie E ni 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali ‘i DE nai diritt 

UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE (\ o Rigenera il Sistema Capillare on 
e nai 5 Ciel: 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredì da Chiesa «usate RS E tropp 

a Deposito Generale da MIGONE & Ca = Via Torino, ra - MILANO, — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per di ui 
“i la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Deogmnania Chincaglieri, Proefumieri, Parruochieri, Bazar. Di le bi 

À DEPOSITO IN i: 1 fratel 

7 Po se pu 
EEE ELET prove 

tn : a, Il 

FA CORSE EOS TORE ER ti (ca PRI ne Sao a SERENE SG taggi. 

È e e oe o ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905, e e e e © r A tj ti h di T P E : CARL onderie artistiche di Francesco Broili | n 
Ka 7 

|} "a bit P ; 1 ì tit Udine, avra n, - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 È liber: 
() [mame i ii. SATOSCILO & SIOMI 1084 mente Sarai tito LI 
È : i i 3 Opera 

ti i i ni AT den ù io 

i La prima estrazione di questo Prestita N a : e sera LU i È dell’: 

| venne ff stuata Îl 30 gi tati p. Restano Il prestito a premi È Premiate Fornisce Concerti di # sce 3 

3 ancora da sorteggiarzi: ii i con pai d’oro, apro f ui i ) campane di qualsiasi peso -# gonzi 

5 remi ver IL. in diverse Esposizioni de IS -— ; : 2 nece! 

E 6,940 DECIMI Per od 3,139,969 Locq: Na oi I P, tea Regno e dell’ Estero AO i Zi ed intonazione; — Castelli [Sì | recip 

nie 242, do 16 rimborsi in 5,395,650||-2SS4 ZIOnNasO Gli a POViIGenz | csc I (I in ferro battuto, assumen- È cip 

i ossia ARRE ; > DE mio di un 
si 5 per la invalidità o vecchiaia degli operai done anche il collecsamento. È di di 

E 1 premio da L. 195 000% Lx 425 000. i vici Premiate 7 sad. o L’ 

= 1 premio » I O wc OOO AS Fonde altresì statue, bu- B 

Ù 2 premi » 0 Ta 00,000 x 4 nali 4 recentemente con Diplema cd a Li spac( 

3 1 premia» sio ce » , 40.000 Società “ Dante Alighieri 9 ll d’onorè (massima onorificenza) sti, corone in bronzo, ed È prusi 

; 7 premi » 30 » 175,000/18 garantito da cauzione in contanti presso Ù all’Esp izione Ragionale : RSS ° 042 % 3 chiu 
. 14 preci > 20/000. » 280/000 || “Caeto Dapoaiti e prestiti cè si iano J Ro Signal altre opere artistiche, garan- B .i 

«do 43 premi » 15000. » 645000 | galla BANCA D’ITALIA. - RR tendone la più perfetta ese- B E 
x 40 premi ? 10,000.» 400,004) Per questo Prestito Ja Banca d’Italia pa- pico Dion di Pangea 3 sii sia I 

pi 99 premi . 5,000.» 195.000 ;| gherà, per conto delle dua Istituzioni, la d’ore per bronzi artistici SZ ! _ N euzione. ci a 
> 402 premi » 1,000. » 402,000). somme di i. a - ib ) i blica 

; n premi » si > 2ELana ALSO ae e _ a da i certa 
A premio >» ns È È Fasti 5 nella 
di Q premi » 120.» 240 La. 8,535, 215 v giare 

2945 premi » 100.» 291500 i i { ; RA 
} 2890 premi i; 50. » 444500]|| perchè il piano di eatrazione è così favore- È ai co È n Fi & amenti î i no r ale annua Li de ii sog 
i 20200 chbiig. s 20.» 604,000 || vole cha use indistintamente le cartelle devono Hi soa è ; È il tr 

i 25000 a sa d. 525,000 essere sorteagiate, sotto la sorvegliannza dei de- È 5 A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in Sora SEGA da 1a 100 chilogrammi. sh testa 

i 800007 ©» ” (32, » 1,760,000 || legati del Ministero delle Finanze, det Tesoro e È i AIR RS o: siii RDS TIT A So 

fi 88000 » » 23. » 2,024,000 della Cassa Nazionale di Previdenza. dari: 
1910000 » Di 24: » 240000 In ogni obbligazione si possono rilavare Di 
sv 9705 » 5 25.» 242650.[ le date delle estrazioni, il piano delle vincite È RIA rare, 

| — "222 || e tutti i dettagli del prestito. È catto 
i 249746 premi e rimborsi per L. 8,939,215 Dopo ogni estrazione gli interassti, a B M 
È: i il ssmplice richiesta, ricevono gratis il bollet: med 
n Si rimarchi l’ingegnoso organismo di || tino delle estrazioni. e le 
i questo Prestito, per cui‘tutte le cartelle sono i s terà 

© premiate o sono rimborsato con esenzione ||. Il pagamento delle vincite viene i, 
a aslla fose- di bolta a di circolazione, anche fatto prontamente ed a norma di OLI 

dj a pregi riprelori al easto e quindi senza al-|}j 0, ADE, 
j cuna pe its. _ ulegge della Banca d Italia, 1 

| i Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi di principali Istituti Ban- & 

Ù i cari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

dl u ; 4 * PECE NI CEE Rc 

3 eevee | ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 e e e ee. T, 5 ea Ì a Ce Rua ai appi 

Le Inserzioni ne ociato,, sono utilissime fon 
| ir a pe IRA N pa ALI ro ANI Ao PEA Li SPIE SMIRNE ba nei i me SETT “i Vedigggani Parini ad 7 fp felt ievar gual 3 CR rn 7 E i L' 

Udine  —— Tip. del ‘e Grociato ,, agi | Mi del 

RI | P:    


